
Centro Interculturale 
Ponte ad Oriente • Bari 
Gli eventi, le opere, gli incontri 

2018



Centro Interculturale 
Ponte ad Oriente •Bari 

2

Centro Interculturale Ponte d’Oriente • Bari

Il Centro Interculturale Ponte d’Oriente è nato in Bari dalla meraviglia 
generata in alcuni di noi dall’abbraccio tra Papa Francesco e il Patriarca 
Kirill –avvenuto all’aeroporto de l’Avana, a Cuba il 12 febbraio 2016- che 
si è tramutato ben presto in esperienza di amicizia e in un nuovo inizio: un 
evento così inaspettato e sorprendente da suscitare una riscoperta della 
libertà di incontro e di movimento verso il destino di tutti gli uomini, a 
cominciare da coloro che ci sono più prossimi nella quotidianità.
Rigenerati da questo avvenimento, è stato immediato e affascinante scopri-
re la numerosa e significativa presenza nella nostra città di Bari, delle 
diverse comunità ortodosse, a noi accomunate dalla venerazione al santo 
patrono Nicola.
L’amicizia e la condivisione che ne sono scaturite ci hanno permesso di 
cominciare a “guardare ad Oriente” con il desiderio di conoscerne tutta la 
bellezza generata dalla straordinaria molteplicità delle esperienze che, nel 
rispetto delle reciproche appartenenze, sia nel Levante che nel mondo 
occidentale, hanno per protagonista comune san Nicola.
Questa amicizia, animata nell’esperienza quotidiana da una dimensione 
missionaria ed ecumenica, è scaturita secondo modalità imprevedibili, 
gesti gratuiti di accoglienza, di ascolto, di preghiera, di condivisione acca-
duti in tanti incontri e fatti volti ad approfondire e riscoprire, pur nella 
diversità delle provenienze e delle flessioni spirituali il medesimo cuore e 
il desiderio comune che ci rende uomini appartenenti allo stesso destino.
Inoltre i ripetuti abbracci di Papa Francesco con le varie comunità ecclesia-
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li presenti nel bacino del Mediterraneo (e non solo) durante gli incontri 
avvenuti a Bari il 7 luglio 2018 e il 23 febbraio 2020 e specificatamente 
rivolti a tutte le Chiese che seguono la tradizione orientale quali: 
la Chiesa di Costantinopoli e il Patriarcato ecumenico, di Grecia, il Patriar-
cato greco ortodosso di Alessandria e di tutta l’Africa; il Patriarcato della 
Sede di San Marco di Alessandria, il Patriarcato Siro ortodosso di Antio-
chia e di tutto l’Oriente, il Patriarcato Supremo (e Catholicos )di tutti gli 
Armeni, la Chiesa Nea Giustiniana e di tutta Cipro, il Patriarcato della 
Chiesa Assira dell’Oriente; la Chiesa evangelica luterana in Giordania e 
Terra Santa; la Chiesa Catholicos di Cilicia degli Armeni, il Patriarcato 
greco ortodosso di Gerusalemme, di Georgia, di Albania, del Kossovo, di 
Bulgaria, di Serbia, di Montenegro, di Romania, di Ochrid nella Macedo-
nia del Nord, della Russia, dell’Ucraina, ne hanno rappresentato il suggel-
lo, incessantemente vivo e vitale sotto l’amorevole sguardo di San Nicola 
che, da questa città, continua anche oggi a unire misteriosamente i popoli 
del Levante e quelli occidentali.
 Il Centro (CIPO), fondato da uomini e donne di buona volontà, inseriti in 
diversi contesti della società civile è aperto ai fedeli di qualsiasi confessio-
ne religiosa o non, è autonomo e libero di aderire e condividere qualsiasi 
occasione di interazione e di dialogo.
I membri dell’associazione riconoscono il grande cammino vissuto e con-
diviso dalla Chiesa Cattolica nel corso degli ultimi 60 anni: un percorso 
inimmaginabile - per ampiezza e profondità - relativamente alla compren-
sione della natura dei rapporti con le Chiese Orientali, che si è concretizza-
to nei documenti: Unitatis Redintegratio e Orientalium Ecclesiarum, del 
Concilio Vaticano II ; nelle encicliche Ut unum sint e Orientale lumen di 
San Giovanni Paolo II e - più recentemente - nel Vademecum ecumenico 
dal titolo Il Vescovo e l'unità dei Cristiani. 
Questo cammino è stato segnato per sempre dalla grande profezia di San 
Giovanni Paolo II: “un'espressione che ho più volte adoperato trova il 
suo motivo più profondo: la Chiesa deve respirare con i suoi due polmo-
ni!” (Ut unum sint e Orientale lumen).
Le modalità più connaturali dell’opera, nell’obiettivo di vivere il riverbero 
dell’abbraccio fondante, sono: le relazioni, i rapporti, l’accoglienza, la 

condivisione, gli scambi di esperienze e i progetti di integrazione culturali, 
religiosi e sociali. 
Gli ambiti delle azioni sussidiarie più connaturali all’opera del CIPO sono 
quindi educative e formative e riguardano le tradizioni e culture dei popoli 
cristiani nei diversi ambiti di conoscenza: letteratura, arte, musica, storia, 
religioni e filosofia.
Nel suo operare il CIPO si propone di ripercorrere il metodo che attinge 
dall'esperienza e testimonianza di Padre Romano Scalfi e di Russia Cristia-
na: l'ecumenismo vissuto come "offerta di una sincera amicizia in Cristo", 
concetto che trova la sua verifica e il criterio guida dell’immedesimazione 
personale nell’accoglienza e dall’incontro fraterno che nasce dalla fede e si 
attua nel desiderio di contribuire a quell’aspirazione all’Unità che è 
anch’essa opera dello Spirito Santo (L. Giussani).
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Presentazione della mostra 
intitolata “Per me vivere è Cristo” 
dedicata alla vita e l’opera del 
PHWURSROLWD�$QWRQLM�GL�6XURå

Sabato 9 dicembre 2017 alle ore 18.30 
sarà inaugurata, con una conferenza di 
presentazione, una mostra documentaria 
dedicata alla vita e all’opera del padre 
metropolita ortodosso Antonij di Surož.
L’iniziativa è promossa dal Centro di Cul-
tura Russa in Puglia e dalla Parrocchia di 
San Nicola il Taumaturgo del Patriarcato 
di Mosca a Bari, in corso Benedetto Croce 
130, nei cui ambienti è allestita l’esposizione. 
Attraverso racconti, testimonianze, ripro-
duzioni fotografiche la mostra si prefigge 
di far conoscere e approfondire l’esperi-
enza religiosa e l’instancabile opera edu-
cativa di padre Antonij, grazie alla quale 
egli ha contribuito a mantener desta, in 
migliaia di persone che l’hanno incontrato 
o per chi si è imbattuto soltanto nei suoi 
scritti, la coscienza della dignità 
dell’uomo e la sua compiuta realizzazione 
nell’esistenza terrena.
Il metropolita Antonij, al secolo Andrej 
Borisovic Blum, è nato a Losanna, in 
Svizzera, nel 1914 da una famiglia di 
diplomatici russi. Dopo aver vissuto la sua 
prima infanzia tra la Russia e la Persia, 

durante la sua permanenza a Parigi viene 
sorpreso dallo scoppio della Rivoluzione 
d’Ottobre, evento che lo priva insieme ai 
suoi familiari di tutti i diritti civili, senza 
alcuna possibilità di rientro in patria e che 
lo costringe a condividere la situazione di 
incertezza degli emigranti russi, banditi e 
ripudiati dal nuovo potere bolscevico. 
Inizialmente poco incline alla pratica reli-
giosa, a quattordici anni visse una profon-
da esperienza di conversione spirituale 
che segnò definitivamente la sua vita e la 
sua fede. Laureatosi in medicina e presi i 
voti religiosi, ha contribuito come medico 
militare alla Resistenza in Francia, duran-
te la Seconda Guerra mondiale. Nominato 
in seguito rettore della parrocchia patriar-
cale russa di Londra nel 1950, è stato in 
seguito consacrato Arcivescovo della 
chiesa ortodossa russa in Gran Bretagna 
ed Esarca del patriarcato di Mosca in 
Europa occidentale. I testi del metropolita 
Antonij, arrivati in Unione Sovietica 
tramite il samizdat (l’editoria clandestina 
diffusasi negli anni del regime comuni-
sta), sebbene abbiano subito la censura 
dovuta al sistematico anticlericalismo del 
regime sovietico, hanno tuttavia generato 
gioia e speranza in chi li leggeva e hanno 
riportato alla fede migliaia e migliaia di 
persone allontanatesi dalla chiesa per 
l’educazione di stato che avevano ricevu-

to. In alcune lettere inedite, pubblicate in 
seguito da un’amica novantenne del 
metropolita nella Parigi occupata dai 
Nazisti, durante la Seconda Guerra Mon-
diale, si legge l’incredibile invito a non 
cadere all’epidemia della meschinità e a 
far «in modo di non abituarsi mai a 
niente».
È proprio questo fervore esistenziale e 
spirituale che ha generato in modo assolu-
tamente inaspettato e sorprendente una 
profonda sintonia tra i discepoli del metro-
polita e del sacerdote ambrosiano don 
Luigi Giussani, fondatore del movimento 
ecclesiale di Comunione e liberazione. La 
cura per la singola persona, la tensione a 
salvaguardare la dignità di ognuno, 
permettendone il risveglio della coscien-
za, sono alcuni aspetti della loro testimo-
nianza di fede, maturata in contesti sociali 
e storico culturali molto diversi, senza che 
i due abbiano mai avuto modo di cono-
scersi. Vivendo fino in fondo la loro espe-
rienza di fede essi «hanno contribuito – 
come affermano i curatori della mostra – a 
ricostruire l’Europa, attraverso le trava-
gliate vicende del secolo scorso, tra l’esalta-
zione e il crollo delle ideologie», perciò è 
nostro desiderio «guardare la strada del 
metropolita Antonij e di don Giussani e 
condividere con tutti la gioia che ne è deri-
vata».
La mostra, già presentata al Meeting di 
Rimini del 2015, viene riproposta a Bari 

grazie all’incontro tra uno dei curatori 
della mostra, Alexandr Filolenko, e padre 
Andrej, titolare della Chiesa Russa di 
Bari. Secondo le loro intenzioni i contenu-
ti della mostra hanno un valore particolare 
nel contesto della città di Bari, crocevia da 
secoli di culture e di popoli provenienti 
dalle due sponde del Mediterraneo, 
“ponte” ideale e luogo di dialogo tra 
confessioni diverse accomunate dalla 
devozione al culto di San Nicola. 
L’esposizione, quindi, patrocinata dalla 
Regione Puglia, vede la collaborazione 
del Centro di Cultura Russa e del Centro 
Culturale di Bari nella speranza che sia 
possibile per tutti gli uomini, qualsiasi 
appartenenza o origine etnica li caratte-
rizzi, incontrarsi e stimarsi vicendevol-
mente quanto più ciascuno va alla radice 
della propria esperienza umana.
La mostra, ad accesso gratuito, rimarrà 
aperta dal 10 al 21 dicembre p.v., dalle ore 
10.00 alle 13.00 e dalle 16.30 alle 19.30 in 
tutti giorni della settimana, inclusa la 
domenica.
Sarà possibile prenotare visite guidate 
telefonando alla segreteria della mostra 
(3894414375) o scrivendo all’indirizzo 
anngell355@mail.ru, oppure chiamando 
la segreteria della Parrocchia di San 
Nicola il Taumaturgo ai numeri 334 745 
1276/ 080 556 4623.

Emanuele Triggiani
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1. Mostra 
Metropolita Antonij di Suroz. 
Per me vivere è Cristo
09.12.2017

2. Mostra 
San Nicola dei Russi e dei Baresi
29.05.2018

3. Giornata di studio
L’architettura del Complesso 
monumentale della Chiesa Russa 
di Bari 
12.09.2019

4. Eventi culturali che non si 
sono potuti realizzare per 
l’epidemia di Covid
marzo 2020

5. Incontro 
Lo sguardo dell’infinito nel dramma 
dell’oggi. La religiosità della Chiesa 
orientale nella tradizione dell’icona.
08.04.2021

6. Mostra Virtuale 
San Nicola il Taumaturgo. 
Ieri e oggi
25.05.2021

7. Festival Biarch. 
Conferenza 
Storia ed Architettura del Complesso 
Monumentale della Chiesa Russa 
di Bari
17.09.2021

8. Incontro 
Incontrare e guardare l’iconografia 
di San Nicola nella tradizione 
ortodossa romena. Ieri e oggi
07.12.2021

9. PCTO. Percorsi 
per le competenze trasversali 
e per l’orientamento
Progetto culturale storico 
iconografico: 
Mostra Per me vivere è Cristo dedicata 
alla vita e l’opera del metropolita 
Antonij di Suroå
Settembre 2021 / Aprile 2022

10. PCTO. Percorsi 
per le competenze trasversali 
e per l’orientamento
Alla scoperta della cultura russa in 
terra di Bari. Mostra Per me vivere è 
Cristo dedicata alla vita e l’opera del 
metropolita Antonij di Suroå
Settembre  / Dicembre 2021

11. Una grande storia ci precede. 
Visita Guidata Monopoli
02.10.2021

12. Presentazione del 
libro-calendario “Le vie del 
Mediterraneo. Icone tra Venezia e 
Bisanzio” e l’oggi del Mediterraneo
10.03.2022

13. Evento culturale che non 
si è potuto realizzare, che coincise 
con l’avvio della invasione Russa 
in Ucraina.
marzo 2022

14. Presentazione del libro 
Sulla soglia della coscienza
26.04.2022

15. Una grande storia ci precede. 
Visita Guidata Gravina di Puglia
02.06.2022

16. Presentazione del libro 
Un compito eccezionale e rischioso
19.07.2022

17. Incontro 
Il bene sia con voi oggi. 
Vasilij Grossman e la Madonna 
Sistina di Raffaello.
23.11.2022

18. Incontro 
Iconografia bizantina 
di San Nicola in Puglia.
7.12.2022

19. Per la pace e l’unità dei 
cristiani. Inno acatisto 
a San Nicola il Taumaturgo. 
Basilica di San Nicola.
26.12.2022

20. Incontro 
La guerra in Ucraina e la profezia 
della Pace.
3.03.2023

21. Incontro 
Sulle sponde del Mediterraneo: 
Tolleranza e indifferenza 
o incontro e dialogo.
19.04.2023

22. Mostra 
San Nicola il Taumaturgo 
luce di pace per i popoli 
d’Oriente e di Occidente. 
Opere artistiche 
dei bambini e dei ragazzi 
di San Pietroburgo
22/25.05.2023

23. Una grande storia ci precede. 
Incontrare e guardare le icone 
della tradizione bizantina 
nel Mezzogiorno d’Italia
17.09.2023

24. Mostra 
Uomini nonostante tutto. 
Testimonianze da Memorial
28/10 • 11/11 2023

25. PCTO. Percorsi per le 
competenze trasversali 
e per l’orientamento
Progetto storico culturale: 
Mostra Uomini nonostante tutto. 
Testimonianze da Memorial
Settembre / Dicembre 2023

26. Per la pace e l’unità dei 
cristiani. Inno acatisto 
a San Nicola il Taumaturgo. 
Basilica di San Nicola.
26.12.2023

27. Concerto di Natale 
Risplende nella notte una gran luce.
28.12.2023

28. Lettera aperta
marzo 2024

29. Presentazione del libro
Manzoni tra Mosca e Kiev.
I Promessi Sposi e il mistero 
della storia
29.05.2024

30. PCTO. Percorsi per le 
competenze trasversali e per 
l’orientamento
Progetto storico culturale
Mostra “San Nicola Taumaturgo 
luce di pace per i popoli d’Oriente 
e di Occidente. Opere artistiche 
dei bambini e dei ragazzi 
di San Pietroburgo” 
Maggio / Dicembre 2024

31. Incontro
Fratelli tutti. L’inesauribile 
speranza per un bene infinito di pace.
23.11.2024

32. Concerto di Natale 
Risplende nella notte una gran luce.
29.12.2024

33. Per la pace e l’unità dei 
cristiani. Inno acatisto 
a San Nicola il Taumaturgo. 
26.12.2024



Gli eventi, 
le opere,
gli incontri

2018



2. Mostra San Nicola dei Russi e dei Baresi
29.05.2018
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Presentazione della mostra 
intitolata “Per me vivere è Cristo” 
dedicata alla vita e l’opera del 
PHWURSROLWD�$QWRQLM�GL�6XURå

Sabato 9 dicembre 2017 alle ore 18.30 
sarà inaugurata, con una conferenza di 
presentazione, una mostra documentaria 
dedicata alla vita e all’opera del padre 
metropolita ortodosso Antonij di Surož.
L’iniziativa è promossa dal Centro di Cul-
tura Russa in Puglia e dalla Parrocchia di 
San Nicola il Taumaturgo del Patriarcato 
di Mosca a Bari, in corso Benedetto Croce 
130, nei cui ambienti è allestita l’esposizione. 
Attraverso racconti, testimonianze, ripro-
duzioni fotografiche la mostra si prefigge 
di far conoscere e approfondire l’esperi-
enza religiosa e l’instancabile opera edu-
cativa di padre Antonij, grazie alla quale 
egli ha contribuito a mantener desta, in 
migliaia di persone che l’hanno incontrato 
o per chi si è imbattuto soltanto nei suoi 
scritti, la coscienza della dignità 
dell’uomo e la sua compiuta realizzazione 
nell’esistenza terrena.
Il metropolita Antonij, al secolo Andrej 
Borisovic Blum, è nato a Losanna, in 
Svizzera, nel 1914 da una famiglia di 
diplomatici russi. Dopo aver vissuto la sua 
prima infanzia tra la Russia e la Persia, 

durante la sua permanenza a Parigi viene 
sorpreso dallo scoppio della Rivoluzione 
d’Ottobre, evento che lo priva insieme ai 
suoi familiari di tutti i diritti civili, senza 
alcuna possibilità di rientro in patria e che 
lo costringe a condividere la situazione di 
incertezza degli emigranti russi, banditi e 
ripudiati dal nuovo potere bolscevico. 
Inizialmente poco incline alla pratica reli-
giosa, a quattordici anni visse una profon-
da esperienza di conversione spirituale 
che segnò definitivamente la sua vita e la 
sua fede. Laureatosi in medicina e presi i 
voti religiosi, ha contribuito come medico 
militare alla Resistenza in Francia, duran-
te la Seconda Guerra mondiale. Nominato 
in seguito rettore della parrocchia patriar-
cale russa di Londra nel 1950, è stato in 
seguito consacrato Arcivescovo della 
chiesa ortodossa russa in Gran Bretagna 
ed Esarca del patriarcato di Mosca in 
Europa occidentale. I testi del metropolita 
Antonij, arrivati in Unione Sovietica 
tramite il samizdat (l’editoria clandestina 
diffusasi negli anni del regime comuni-
sta), sebbene abbiano subito la censura 
dovuta al sistematico anticlericalismo del 
regime sovietico, hanno tuttavia generato 
gioia e speranza in chi li leggeva e hanno 
riportato alla fede migliaia e migliaia di 
persone allontanatesi dalla chiesa per 
l’educazione di stato che avevano ricevu-

to. In alcune lettere inedite, pubblicate in 
seguito da un’amica novantenne del 
metropolita nella Parigi occupata dai 
Nazisti, durante la Seconda Guerra Mon-
diale, si legge l’incredibile invito a non 
cadere all’epidemia della meschinità e a 
far «in modo di non abituarsi mai a 
niente».
È proprio questo fervore esistenziale e 
spirituale che ha generato in modo assolu-
tamente inaspettato e sorprendente una 
profonda sintonia tra i discepoli del metro-
polita e del sacerdote ambrosiano don 
Luigi Giussani, fondatore del movimento 
ecclesiale di Comunione e liberazione. La 
cura per la singola persona, la tensione a 
salvaguardare la dignità di ognuno, 
permettendone il risveglio della coscien-
za, sono alcuni aspetti della loro testimo-
nianza di fede, maturata in contesti sociali 
e storico culturali molto diversi, senza che 
i due abbiano mai avuto modo di cono-
scersi. Vivendo fino in fondo la loro espe-
rienza di fede essi «hanno contribuito – 
come affermano i curatori della mostra – a 
ricostruire l’Europa, attraverso le trava-
gliate vicende del secolo scorso, tra l’esalta-
zione e il crollo delle ideologie», perciò è 
nostro desiderio «guardare la strada del 
metropolita Antonij e di don Giussani e 
condividere con tutti la gioia che ne è deri-
vata».
La mostra, già presentata al Meeting di 
Rimini del 2015, viene riproposta a Bari 

grazie all’incontro tra uno dei curatori 
della mostra, Alexandr Filolenko, e padre 
Andrej, titolare della Chiesa Russa di 
Bari. Secondo le loro intenzioni i contenu-
ti della mostra hanno un valore particolare 
nel contesto della città di Bari, crocevia da 
secoli di culture e di popoli provenienti 
dalle due sponde del Mediterraneo, 
“ponte” ideale e luogo di dialogo tra 
confessioni diverse accomunate dalla 
devozione al culto di San Nicola. 
L’esposizione, quindi, patrocinata dalla 
Regione Puglia, vede la collaborazione 
del Centro di Cultura Russa e del Centro 
Culturale di Bari nella speranza che sia 
possibile per tutti gli uomini, qualsiasi 
appartenenza o origine etnica li caratte-
rizzi, incontrarsi e stimarsi vicendevol-
mente quanto più ciascuno va alla radice 
della propria esperienza umana.
La mostra, ad accesso gratuito, rimarrà 
aperta dal 10 al 21 dicembre p.v., dalle ore 
10.00 alle 13.00 e dalle 16.30 alle 19.30 in 
tutti giorni della settimana, inclusa la 
domenica.
Sarà possibile prenotare visite guidate 
telefonando alla segreteria della mostra 
(3894414375) o scrivendo all’indirizzo 
anngell355@mail.ru, oppure chiamando 
la segreteria della Parrocchia di San 
Nicola il Taumaturgo ai numeri 334 745 
1276/ 080 556 4623.

Emanuele Triggiani
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Il Centro etnico-culturale "Kitezgrad” della 
Casa della Creatività "Izmailovskij "di San 
Pietroburgo

I nostri programmi didattici offrono ai bambini 
la possibilità di aprirsi ai significati e alla 
saggezza della tradizione culturale russa e dei 
miti misteriosi e antichi dei popoli del mondo. 
Ciò avviene attraverso la polifonia in uno 
spazio etnico-culturale di diversi paesi ed 
epoche in diverse forme di arte: la pittura, i 
tessuti, la ceramica, il teatro mitologico, il 
folclore vocale, danzante, tessile e la conoscen-
za dell’etnografia e della storia religiosa.

La nostra storia

•  il  24.09.90   è stato fondato il centro culturale  
©ǟȜȦșȚȗȤȔȘª��.,7(=*5$'
��1HO������KD�ULFHYXWR�XQD�PHGDJOLD�GD�*LRYDQ-
ni Paolo II per il valore dell’educazione umana 
impartita.
��'DO������DO������VL�q�DWWLYDWR�XQ��SURJUDPPD�
di educazione spirituale attraverso lo sviluppo 
di metodi creativi. È stato vincitore di due 
concorsi russi, di cui uno in cui ha preso parte 
l’istituto “società aperta” Fondo Sorosa nel 
�����H�KD�ULFHYXWR�XQ�ILQDQ]LDPHQWR�QHO�SURJHW-
to:” programma etnico-culturale del Mediterra-
neo settentrionale”.
• Nel 2000 è stato insignito del titolo di "Model-
lo collettivo", confermato nel 2005, 2010, 2015 
e 2020.
��1HO�������.LWH]KJUDG��q�ULVXOWDWR�LO�YLQFLWRUH�
della competizione russa dei sistemi educativi.
• Nel 2012 è ancora vincitore del concorso citta-
dino di programmi educativi "Istruzione 
aggiuntiva per scolari" (progetto "Programma 
FRPSOHWR��.LWH]JUDG��
• Nel 2013 vince il concorso russo "Pianeta 
pedagogico". 
• Nel 2014 è il vincitore della competizione 
russa dei programmi educativi.

Nel nostro centro lavorano 10 pedagogisti fra 
FXL��QHO�'LSDUWLPHQWR�GL�%HOOH�$UWL��1LNROVND\D�
0DULDQQD�$QDWRO\HYQD�� FKH� RSHUD� LQ� �.LWH]K-
JUDG��GDO������FRPH� LQVHJQDQWH�GL�%HOOH�$UWL��
secondo il programma completo di educazione 
spirituale.
L'introduzione di situazioni di gioco, concorsi e 
quiz nello schema della lezione e la conduzione 
di lezioni nei musei di San Pietroburgo, nonché 
la  teatralizzazione di alcuni argomenti del 

programma, consente all'insegnante di arricchi-
re il mondo interiore del bambino, sviluppare le 
sue capacità creative e dare ad ogni allievo 
l'opportunità di socializzare.
$WWLYLWj

1. Progetto : Il teatro vivo
�3URJHWWR�LQ�FRUVR�GDO������

Lo sviluppo culturale del nord-ovest europeo, 
aiuta i cittadini del XXI secolo ad adottare un 
approccio consapevole per risolvere i problemi 
etnici, ambientali e socioculturali, non solo nel 
loro paese, ma anche partecipare attivamente al 
processo di integrazione del mondo; intendo 
diventare il Popolo del Mondo, rimanendo 
portatori della loro cultura russa e di quella di 
Pietroburgo grazie allo  scambio di idee creative 
nello spazio culturale di Pietroburgo attraverso 
il dialogo tra le culture.

Percorso didattico

I. Creazione di una mostra etno-culturale 
interattiva composta da due parti:
6DOD���©&XOWXUD�WUDGL]LRQDOH�UXVVDª
+DOO���©&XOWXUH�GHL�SRSROL�GHO�PRQGRª
Ogni sala accosta le opere dei bambini sui miti 
GL�GLYHUVH�HWQLH��SLWWXUD��FHUDPLFD��WHVVXWL��HFF��
con gli oggetti cerimoniali di quei popoli . Parte 
dell'esposizione è presentata come gioco.

- Ciascuna delle sale ha un insegnante come 
guida di chiunque voglia, ma la priorità è riser-
vata ai genitori e alle intere classi, che possono  
svolgere un lavoro creativo (pittura, argilla, 
WHVVXWR��FDUWD��HFF��

- In alcuni giorni nelle sale si svolgono labora-
tori di conoscenza dei diversi popoli, dove i 
bambini imparano in modo interattivo i principi 
filosofici universali rappresentati nelle culture 
GHOOH�VLQJROH�FRPXQLWj�*OL�RVSLWL�VRQR�LQYLWDWL�D�
partecipare alla scrittura di fiabe, creare oggetti 
di scena e partecipare alla produzione. In tal 
modo i bambini, grazie alla conoscenza della 
loro cultura, possono “andare a far visita” agli 
indiani, agli antichi greci e agli egizi, guidare un 
coro e sentirsi uniti ad un’altra civiltà.

- Nei giorni della «Cultura dei Popoli del 
0RQGRª� OH� IHVWLYLWj� GHO� FDOHQGDULR� VODYR� VRQR�
organicamente intrecciate, grazie alla prepara-
zione e la tenuta su di esse.
L'immersione nelle origini della cultura nativa e 
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la familiarità con le tradizioni e i miti di altri 
popoli suscitano l'interesse e il rispetto dei 
giovani cittadini verso la propria identità e crea 
l'opportunità di volgere un nuovo sguardo alle 
relazioni interetniche.

2. Progetto: Classi di studio del Centro su 
programma educativo d'istruzione spirituale 
attraverso sviluppo di capacità creative sulla 
base di valori umanitari di cultura mondiale dai  
��DJOL���DQQL�

Percorso didattico

Per partecipare ai laboratori del centro sono 
disponibili tre opzioni: laboratori  per:
���%DPELQL�FKH�GHVLGHUDQR�SDUWHFLSDUH�UHJRODU-
mente al programma integrato del Centro (2-3 
DWWLYLWj��
���%DPELQL�FRQ�SDUWLFRODUL�GRWL� FKH�GHVLGHUDQR�
seguire il programma integrato del Centro (4 
DWWLYLWj��
���%DPELQL�FRQ�SUREOHPL�GL�VDOXWH��SURJUDPPL�
GL�UHFXSHUR�GHO�&HQWUR��

,O�FHQWUR��.LWH]KJUDG��RIIUH�DL�EDPELQL�O
RSSRU-
tunità non solo di capire il significato profondo 
dei testi folcloristici, ma anche di capire le cate-
gorie morali sviluppate dalla storia millenaria 
della cultura.

L'ingresso e l'apprendimento nei bambini sono 
collegati alle loro attività pratiche, in cui 
registrano ciò che vedono, ciò che sentono, ciò 
che percepiscono, ciò che modellano, ciò che 
pensano sia senza precedenti. I bambini gioca-
QR��FDQWDQR��FRVWUXLVFRQR��IDQWDVWLFDQR��(�TXHOOR�
che provano, quello che pensano e sognano, 
quello a cui stanno giocando e quello che stanno 
vivendo, quali desideri stanno avendo, e quali 
vite costruiranno per se stessi.

0RVWUD��$OOD� ULFHUFD� GHOOD� FLWWj� GL� .LWHç�� FLWWj�
leggendaria localizzata sulle rive del lago Svet-
ORMDU��QHOO
2EODVW
�GL�1LçQLM�1RYJRURG��LQ�5XVVLD��
dedicata al 30 ° anniversario del Centro etnico 
FXOWXUDOH����.LWH]JUDGµ�GHOOD�&DVD�GHOOD�&UHDWLYL-
Wj��,]PDLORYVNLM���

/D�FLWWj�GL�.LWH]�q�XQR�GHL�VLPEROL�GL�DOWD�VSLUL-
WXDOLWj� QHO� � IRONORUH� UXVVR�� 6HFRQGR� XQ
DQWLFD�
leggenda russa, solo chi è puro nello spirito e 
forte nella fede, solo una persona con un'anima 
libera e non contaminata può ascoltare il suono 
delle campane di questa città sottomarina.

I nostri contatti: 
,O�GLUHWWRUH�$YDNLDQ�.DUHQ�5XEHQRYLF�
NLWH]K�#\DQGH[�UX�
VLWR��ZZZ�NLWH]KJUDG�VSE�UX


